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Il Teatro 
magico « 
deir isola 
di Bali a 
Pontedera 

La maschero di uno degli 
attori balinesi in scena a 
Pontedera. 

Il Bene e il Male combattono 
coi piedi, le mani e gli occhi 

Straordinaria scuola di attori nella rassegna «Draghi, streghe, principesse e clowns» 

PONTEDERA — Il mondo 
da rappresentare è quello 
della lotta fra il bene e il 
male, delle streghe e della 
magia nera, dei re buoni e 
di quelli cattivi, degli ani
mali sacri, del fuoco e della 
possessione. Il modo di e-
sprimerlo può essere quello 
della « danza drammatica », 
delle celeberrime ombre di 
cuoio, del canto e della pa
rola: parliamo del teatro ba
linese, delle sue tigri e del
le sue scimmie gigantesche, 
dei suoi attori straordinari. 
Parliamo di quel teatro che 
tanto piaceva al padre dì 
tutte le avanguardie (teatra
li), Antonin Artaud, e che 
tanto affascina i nostri ricer
catori d'oggi che per cono
scerne tutti i segreti vanno 
a studiarlo sul « campo ». 

L'occasione per un più ap
profondito incontro con un 
modo di fare spettacolo ric
co di tradizione e insieme 
attuale, è stata la rassegna 
« Draghi, streghe, principes
se e clowns » che in questi 
giorni si è tenuta a Ponte
dera. Un'occasione, vorrem
mo sottolineare, pressoché 
unica, merito senza dubbio 
del Centro per la sperimen
tazione e la ricerca teatrale 
di questa città che (con !a 
Regione Toscana, il Comune, 
la Provincia e l'Istituto di 
teatro dell'Università di Ro
ma) ha organizzato la mani
festazione. Ma anche merito 
di uno teatroiogo curioso e 
preparato come Ferruccio 
Marotti, forse il maggior stu
dioso ai questo teatro in 
Italia, che ha tenuto a fian
co alla rassegna, anche dei 

, seminari teorici e pratici. 
Questa a Draghi, streghe, 

principesse e clowns » (che 
quest'estate saranno un po' 
ovunque in giro per l'Ita
lia) ha la particolarità di 
mettere accanto, in una stes
sa giornata, generi di spet
tacolo che noi siamo soliti 
i-edere separati. Qui, però, 
non si ha solo una passerel
la di generi, ma anche un 
confronto fra stili diversi: e 
accanto all'accademia ufficia
le di Bali, il Kokar, c'è la 
scuola del principe di Saba, 
forse il maggiore insegnan
te di danza femminile di tut
ta Bali, anche pittore e scul
tore (sue sono le bellissi
me maschere e i costumi); 
un principe illuminato la cui 
famiglia è famosa in Occi
dente perché accolse e aiu
tò la spedizione guidata dal
la famosa antropologa Mar
garet Mead. 

Ma non mancano neppure 
in questo Teatro magico del
l'Isola di Bali (questa è la 
denominazione con cui i di
versi gruppi si presentano in 
Italia) le personalità d'ecce
zione di danzatori e danza-

• trici solisti. 
Come può reagire — ci 

siamo chiesti — uno spetta
tore occidentale di fronte a 
un teatro che non rispetta 
assolutamente la divisione 
dei generi, che, senza om
bra di retorica, possiamo de
finire totale e che (purtrop
po) da noi si rappresenta al 
chiuso mentre nel suo Pae
se a ribadire il forte signifi
cato di festa popolare) vie
ne dato all'aperto di fronte 
ai templi? A giudicare dal 

pubblico qui a Pontedera 
benissimo. Perché, superato 
il primo choc della lingua, 
ci si rende conto che quello 
che qui importa, ben al di 
là dell'intreccio eventuale 
della storia, è l'aspetto visi
vo di questo spettacolo in 
un coinvolgimento che sta a 
metà fra l'emozionale e il 
razionale. 

Infatti l'attore balinese se 
anche rappresenta dei dram
mi rituali che hanno un col
legamento preciso con la re
ligione del suo Paese, è pri
ma di tutto un uomo, per 
cui essere attore rientra as
solutamente nel ciclo natu
rale delle cose. Allevato fin 
da piccolo alla scuola seve
ra del maestro del villaggio 
sa che il teatro-danza attra
verso il quale esprime la sua 
creatività e la sapienza di 
secoli della sua gente, ha 
valore, soprattutto, come le
game profondo con gli altri 
abitanti del villaggio di fron
te al quale egli si esibi
sce. Ma se anche noi restia
mo esclusi da questa corren
te diretta, da questo ricono
scimento, questo è un tea
tro che può funzionare an
che solo per immagini e 1' 
attore che le crea per noi è 
un interprete che « pensa », 
innanzitutto, con i piedi, le 
mani e ' gli occhi molto di 
più di quanto non faccia con 
la voce e la parola. 

Porse sfruttando una par
ticolare posizione geografica 
il teatra balinese ha subito 
l'influenza, mescolandoli poi 
abilmente assieme in una ri
lettura originale, del teatro 
cinese, giapponese e india

no. Ma tutti questi influssi 
sono stati trasformati alla 
luce di una sottile vena iro
nica, da una fantasia fan
tasmagorica come fantasma
gorici sono i copricapi raffi
nati carichi di fiori e di pen
nacchi, quegli abiti dai tes
suti vivaci e l'impianto sce
nico stesso che riproduce, 
ingenuamente, la facciata 
dei templi di fronte ai quali 
si fa spettacolo. 

Pur conservando sempre 
ampi collegamenti con l'arte 
colta dei potenti da cui di
scende, il teatro balinese di 
oggi ha una forte impronta 
popolare come se la gente 
qualunque si fosse impadro
nita di un'arte dalla quale 
era stata da troppo tempo 
esclusa. Ecco allora assume
re grande importanza, den
tro lo spettacolo, le masche
re dei servi-clown dall'am
pio copricapo e fazzoletto, 
dai tratti stravolti, cosi si
mili ai personaggi della no
stra commedia dell'arte, 
che si pongono come lega
me fra il pubblico e i nobi
li, che sulla scena, parlano 
una lingua (il dawi) ormai 
in disuso. Proprio come, si 
direbbe, quegli attori in «ter
za persona» che tanto piace
vano a Brecht. 

Cosi, sul palcoscenico, nel
l'arco di uno stesso spetta
colo, il teatro balinese sem
bra concludere il suo ciclo 
storico: e da arte per po
chi, in virtù di un attore 
che sente fortemente la ne
cessità della comunicazione, 
diventa teatro per tutti. 

Maria Grazia Gregori 

« La vendetta della signora » sulla Rete uno 

Ingrid Bergman: l'orgoglio 
di essere ricca e cattiva 
Con questo La vendetta della signora (1964) 

siamo alla nona tappa del ciclo dedicato 
a Ingrid Bergman dalla Rete uno. Dal te
sto dello scrittore svizzero Friedrich Dur-
renmatt il regista tedesco Bernhard Wicki 
ha girato un film che si propone alla atten
zione del pubblico più che altro per l'interesse 
delle singole interpretazioni. 

Alla Bergman in particolare si offriva 
l'occasione di uscire dal z ruolo x> di diva 
hollywoodiana conquistandosi il diritto di in
terpretare personaggi più vari di quel cliché 
femminile per lei stampato dallo star system. 
E così la troveremo cattiva e, come dice il 
titolo vendicativa, nei panni di Karla Za-
chanassian, una donna che torna dopo molti 
anni al suo villaggio natale, dal quale era 
stata allontanata per colpa di un uomo che 
l'aveva « disonorata a. 

Al seduttore e persecutore di allora la mi

liardaria decide di dare in cambio addirittu
ra la morte e pensa di ottenere il suo scopo 
naturalmente a suon di soldi, comprando la 
complicità di tutto il paese finché venga 
smascherato, processato e condannato il suo 
nemico. A questo infame persecutore ora 
perseguitato e abbandonato da tutti presta 
la sua onesta faccia il bravo Antony Quinn; 
scelta che fu a suo tempo criticati all'usci
ta del film, che fu un vero fiasco. Nel cast 
peraltro figurano altri numerosi bravi atto
ri, fra cui gli italiani Valentina Cortese, 
Paolo Stoppa e il compianto Romolo Valli. 

Non vogliamo svelare la conclusione della 
vicenda: basti dire che una volta comprati 
tutti i paesani, la nostra miliardaria im
porrà le sue condizioni... 

NELLA FOTO: Ingrid Bergman nei panni 
della « signora vendicativa ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

9,20 
12,30 
13 
13,25 
13,30 
14 
14,30 

15^0 
17 

17,55 

18,55 

18.50 

19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,45 

23,25 

FRANCIA: visita del Papa a Parigi 
QUATTRO TEMPI. » Consigli per gli automobilisti» 
CARO DIRETTORE. Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 
VENEZIA: REGATA DELLE ANTICHE REPUBBLICHE 
MARINARE 
AUTOMOBILISMO: Jarama il giorno dopo 
3. 2, 1 „. CONTATTO: « Oplà il circo », « Provaci », « La 
Costituzione, perché », a II richiamo della foresta » 
CINETECA - STORIA: al servizio dell'immagine 1919-1920, 
i primi documentari 
I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI: programma in di
retta condotto da L. Rivelh 
L'OTTAVO GIORNO. Giuseppe Ungaretti a 10 anni dalla 
morte 
SETTE E MEZZO: gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
CICLO DEDICATO A INGRID BERGMAN: «La vendetta 
della signora» con Ingrid Bergman. Anthony Quinn, Irma 
Demick. Valentina Cortese. Regia di Bernhard Wickl C64) 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

Rete tre 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 
13.40 
14,10 

15,10 

17 

17.30 

18 
18.30 
18,40 
19 

19,45 
20,40 

22 

22,55 
23,30 

MENU DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
TRIBUNA ELETTORALE 
EDUCAZIONE E REGIONE. Infanzia e territorio 
MUSICA A PALAZZO LABIA. Concerto dei violinista 
Uto Ughi e del pianista Eugenio B a z o l i 
63* GIRO D'ITALIA - 17- tappa Gattèc a Mare-Sirmione. 
Seguono « Tutti al Giro «> e « Vai con la bici » 
SATURNINO FARANDOLA: dal libro di Albert Robida. 
Regia di R. Meloni, con F. Angrisano, S. Anselmo 
SPAZIO DISPARI (bisettimanale). La qualità della vita: 
« Pescare è bello » 
L'UOMO E LA NATURA: operazione Anaconda 
TG2 SPORT SERA 
DISEGNI ANIMATI: «Gorilla Lilla », «Ritorna il ven
dicatore Lilla » 
BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI, con il telefilm 
« Barbarino innamorato »> 
TG2 STUDIO APERTO 
MIXER: cento minuti di televisione per il rotocalco 
del lunedì proposto da Aldo Bruno e G. Mmoli; regìa 
di Sergio Spina 
CONCERTO ALL'ITALIANA, con Claudio Villa; regìa di 
Mauro Macario, con Paola Tedesco 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 

Spettacolo bulgaro a Roma . 

Al palcoscenico 
si addice 
il cirillico 

La storia di San Cirillo rievocata nel-
l'« Elogio del verbo» di Kadko Hadkov 

ROMA — C'è, nella Basilica 
romanica di San Clemente — 
tra via di San Giovanni in lu
terano e via Labicuim — in 
un cunicolo, la tomba di San 
Cirillo — bulgaro — l'inven
tore dell'alfabeto che porta il 
suo nome (« cirillico ») e co
stituì una straordinaria forza 
di conoscenza e di comunica
zione: un'impresa di incalco
labile portata nella vicenda 
complessiva del mondo. 

Cirillo (827-869) — il suo no
me è unito a quello del fra
tello Metodio, più anziano e 
longevo (81.") 1185) — venne a 
Roma dove poi moli (aveva 
portato al Papa Adriano II 
le reliquie di Papa Clemente 
I) , per affermare, come di
remmo oggi, il pluralismo lin
guistico pure nelle cose del
la Chiesa che, con atteggia
mento defluito eretico da Ci
rillo (l'eresia, appunto, delle 
tre lingue), riteneva, quali lin
gue consentite, soltanto IV-
braico, il greco e il latino. 
Una questione, questa, che an
dò avanti nei secoli, lino a 
Giovanni XXIII, ma che fu, 
per quanto ìlguarda il ciril
lico, risolta da Adriano II, 
con il grande vantaggio e slan
cio dello Stato bulgaro, che 
ebbe, nel Medioevo, circa 3 
secoli e mezzo di indipenden
za, dal 679 al 1019. 

Per festeggiare i 1300 anni 
della fondazione della Bulga
ria, quale Stato indipendente 
si sono avuto a Roma, in que
sti giorni, manifestazioni di
verse, culminanti in una sorta 
di sacra rappresentazione 
presentata e replicata nella 
chiesa di San Giorgio al Ve-
labro (uno spazio stupendo). 

Pochi elementi scenici, mes
si plasticamente insieme da 
Neno Ghiulev e Assen Ga-
vrilov intorno all'altare (una 
croce circumpercorribile, l'i
cona di Cirillo e Metodio, 
ecc.) e pochi attori alternanti-
si in un dialogo fitto, illumi
nato dalla poesia, hanno rea
lizzato 11 miracolo. 

Questa sacra rappresenta
zione è stata allestita dal 
« Teatro Antico » di Sofia, che 
ha appena inaugurato la sua 
attività, avvalendosi di un te
sto di Radko Radkov, poeta 
e drammaturgo (il testo era 
accessibile grazie alla versio
ne italiana, diffusa con ag

geggi auricolari) e della regìa 
| di Alexander Popov (e anche 

direttore artistico del « Tea-
j tro Antico»), esemplare nel-
| l'aver improntato le cose a un 

forte senso poetico e a uno 
I schietto realismo, intoccato 
! da rituali misticheggianti. 

IKI sacra rappresentazione è 
intitolata uL'elogio del Verbo» 
e mai l'inizio di tutte le coso 
l« Et in principio erat Ven 
bum ») ha avuto, come in que
sti) spettacolo, la sua esalta
ta ed esaltante esaltazione. 

IiH vicenda di Cirillo e Meto
dio viene seguita da quando 
i due fratelli sono bambini e 
portata avanti fino alla sua 
più lampante affermazione, 
dopo le « stazioni » di una 
Via Crucis, ricca di momenti: 
le tentazioni, le scelte consa
pevoli, gli incontri con i po
tenti, il ritiro dal mondo, gli 
antagonismi, le polemiche, i 
dubbi, le speranze, la certez
za. Il tutto e fasciato da mi
rabili canti intonati dalle vo
ci maschili del coro « Ioan 
Kukusel - Voce d'angelo » e 
da una recitazione nervosa, 
autorevole, solenne e persino 
« prepotente », esibita da at
tori aderenti all'assunto poe
tico e storico della rappre
sentazione. Diciamo di Ilia 
Karaivanov (Cirillo), Kinl 
Ianev (Metodio), Liubomi-
Ciatalov (Ile Boris I), Ina 
Popova (le menzogne del mon
do), Tania Diakova (l'eresia 
delle tre lingue), Medi Dimi
tro va e Milev (la madre e 
Adriano II) , Ivail Popov ed 
Erofim Hristov (Cirillo e Me
todio bambini). I costumi (è 
una sorta di « teatro povero », 
ma c*è eleganza) sono di Ve
nera Nuslednicova, mentre 
Iulia Hristova ha curato gli 
adattamenti musicali. 

Il pubblico è rimasto preso 
sia dallo spettacolo in sé, sìa 
dalla quantità (e qualità) di 
cose che si sono imparate. 
Uno spettacolo che potrebbe 
andare al Festival dei due 
Mondi ma. intanto, vorremmo 
vedere anche la seconda piè
ce del « Teatro Antico » di So
fia, dedicata a Leonardo, in
titolata Il Cenacolo. Chi po
trebbe impedirlo, ma — so
prattutto — chi può agevolar
lo? » 

Erasmo Valente 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. . . 
18,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE. I beni culturali per 

la conoscenza delle realtà locali 
19,30 TG3 SPORT REGIONE. Edizione del lunedì; settimanale 

a diffusione regionale 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. . Presentazione dei pro
grammi della serata 

20.05 UNA VALLE, UN PITTORE: « Italo Mus » di U. Ronfani 
e G. Taddeini 

21 TRA SCUOLA E LAVORO. Situazioni regionali - Industria, 
i nuove figure professionali « Progettazione e vendita » 
j 21,35 L'ITALIA E IL GIRO di Mario Soldati 
' 22,20 TG 3 
j 22,50 PRIMATI OLIMPICI 

Ore 15-17: Ciclismo - Giro d'Italia; 19,10: Per i più piccoli: 
Bobo cow-boy, Le favole della foresta, Il tesoro; 20: Telegior
nale; 20,10: Gruppo di famiglia. Telefilm; 20.40: De Coubertin 
e i nuovi Giochi olimpici; 21,10: Il Regionale; 21.30: Telegior
nale; 21.45: Ricercatori scientifici ticinesi all'estero; 22.30: Ricer
care; 23,30: Prossimamente cinema; 23,50-24: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 18,30: Film; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Punto d'in
contro; 20,30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: • Sbatti 
il mostro in prima pagina». Film con Gian Maria Volontè, 
regia di Marco Bellocchio; 22,30: Passo di danza. 

Francia 
Ore 9,45: Il Papa allUNESCO; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco 
regionale; 14: AujourdTiui madame; 15: La saga dei Forsythe; 
15.55: Percorso libero; 1630: Ciclismo; 17: Il Papa a Lisietuc; 
17,20: Finestra su..:; 17,52: Recré A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: 
Gioco dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 20: Tele
giornale; 20,35: Domande d'attualità; 21,40: Uomini. Documen
tario; 22,35: Sala delle feste; 23,25: Telegiornalei 

Montecarlo 
Ore 16,30:- Montecarlo news; 16,45: La danzatrice di Benares; 
17,15: Shooping; 17,39: Paroliamo e contiamo; 17,55: Cartoni 
animati; 18,10: Un peu d'amour...; 19,05: Le favole della foresta; • 
19,35: Telemenu; 19,45: Notiziario; 20: Il buggzzum. Quiz; 
20,30: Medicai Center. Telefilm; 21.30: Bollettino meteorologico; 
21,35: «Era Sam Walla*h... lo chiamavano "così s i a " » . Film; 
23,15: Oroscopo di domani; 23,20: Notiziario; 23,35: « Caccia 
Zero! Terrore del Pacifico». Film. • •*.-• . 

Concerto non-stop stasera al: Pitlalido 

Milano: cinque ore 
a tutto jazz 

MILANO — Cinque ore di musica jazz non-stop stasera al 
Falalido di Milano con alcuni fra i migliori complessi e so
listi italiani. La serata, organizzata dal PCI e dalla KGCI. 
non è rivolta solo agli appassionati di jazz; anzi, il suo scopo 
è quello di portare e far conoscere a un pubblico sempre 
più vasto « un'arte moderna » che ha radici profonde nella 
cultura popolare. Chiunque quindi potrà godere di una se
rata interessante, anche diversa, ascoltando un'ottima imi 
sica eseguita da jazzisti tra i.migliori oggi nel nostro Paese. 

L'ingresso è gratuito, perché i musicisti che intervengono 
alla serata non hanno chiesto alcun compenso; è stato que
sto il loro modo per sottoscrivere e testimoniare il loro im
pegno verso il Partito comunista. 

Il concerto non-stop di stasera inizia alle ore 19 e si con 
eluderà intorno alle ore 23. Sarà presentato da Velia Mante-
gazza. candidata del PCI alla Regione. Sul palco si alterne
ranno numerosi complessi: il quintetto di Gianni Cazzola, il 
trio di Gian Luigi Trovesi, il quartetto di Gianni Bedori. il 
trio di Luigi Bonafede. il quintetto di Giorgio Gasimi, il trio 
Enrico Intra-Franco Cerri Giorgio Azzolini e il « Tullio De Pi-
scopo Ensemble ». Durante la serata sarà garantito agli spet
tatori un servizio di ristoro. 

PROGRAMMI RADIO 
scena; 20,20: Radiodrammi; 
21.03: Dedicato a...; 21,30: U-
niversi paralleli; 22: Cattivis
simo; 22,30: Musica ieri e do
mani; 23.05: Oggi al Parlamen
to. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30. 11,30. 12,30, 
13,55, 16,30. 17^0. 18,30, 2230. 
Ore 6, 6,06, 6.35. 7,05. 3.11, 
8.45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7 3 : Momento dello 
spirito; 7,55: Giro d'Italia: 
9,05: « Ritratto di signora » di 
Henry James; 932. 10.12, 15. 
15.42: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; H32: Le mille can
zoni; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,50: Il suono e la 
mente; 13,35: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
1530: GR2 economia; 1630: 
Speciale GR sul Giro d'Italia; 
16,34: In concert!; 1732: Le 
stanze: esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ore dei-
la musica; 1832: «Assunta 
Spina» di Salvatore Di Gia
como; 18,55: Sportello infor
mazioni; 19,50: Speciale GR2 
cultura; 19,57-22,50: Spazio X; 
2030: «Stella» di Goethe; 
22: Semibiscroma; 22,20: Pa
norama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,25, 
9,45, 11,45, 15.15, 18,45, 20.15, 
20,45, 23,55. Ore 6: Preludio; 
6,65. 730, 10.45: Concerto de! 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
9,45: Succede in Italia; 10: Noi. 
voi, loro donna; 12: Antologia 
di musica operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1530: I concerti di un 
certo discorso; 17: Musica e 
mito; 1730, 19: Spaziotre; 21: 
Nuove musiche; 2130: Antonio 
Vivaldi; 21,45: Pagine da «Me
morie di una casa morta » di 
Dostolevskl. 

Qualcosa 
si muove 
ai vertici 

AGIS? 
Le nuove cariche diri
genti nell'associazione 

L'Associazione Generale Ita
liana Spettacolo (AGIS) si è 
data una nuova struttura. 
Franco Bruno, segretario ge
nerale e vicepresidente da più 
di vent'nnni, è subentrato in 
qualità di presidente all'ultra-
ottantenne Italo Gemini che 
ha ricoperto questa carica sin 
dal l!)!7. Nuovo vicepresiden
te è il torinese Franco Venta-
voli, mentre Silvano Battisti, 
già consulente per i problemi 
dell'esercizio cinematografico 
della società pubblica Italno-
leggio, trasborda in campo 
privato assumendo la segre
teria generale dell'AGIS. 

Si tratta della riorganizza
zione dei massimi lertici di 
questa vera e propria « Con-
(industria dello spettacolo », 
una sorta, di federazione del
le associazioni imptenditoria-
U attive nei più svariati cam
pi: dal cinema ai circhi, dal 
teatro lirico a quello coope
rativistico, dai concessionari 
di macchinette a gettone ai 
titolari di luna parck. 

La nomina di Bruno pre
mia uno dei più noti uomi
ni di potere del settore, Un 
manager che ha saputo sfrut
tare accortamente l'inerzia dei 
poteri pubblici trasformando 
l'associazione affidata alla sua 
guida in una sorta di vero 
Ministero per il Turismo e 
lo Spettacolo lasciando ai ti
tolari di quest'ultimo il solo 
compito di ratificare ciò che 
veniva deciso m via di Villa 
Patrizi. A lui si deve, per 
esempio, se gli unici dati sul 
cinema e il'teatro di cui è 
possibile disporre con tempe
stività provengono dagli ela
boratori dell'AGIS. Fatto che, 
se da un lato mette in luce 
le capacità organizzatile e il 
modernismo che anima i ver
tici dell'associazione, dall'al
tro condanna l'operato dei 
pubblici poteri che hanno con
sentito una così pericolosa 
« privatizzazione ». 

Caratteristica della azione 
portata avanti da Bruno in 
tutti questi anni è l'abilita 
con cui ha spesso saputo co
gliere le modifiche che st ve
nivano determinando nei va
ri settori dello spettacolo per 
rafforzare il potere dell'AGIS. 
Nel caso del cinema, per e-
sempio, ha capito, prima e 
spesso anche contro la gran
de massa degli esercenti, die 
non era più possibile conti
nuare a contrastare la strada 
agli Enti locali, alle associa
zioni culturali, aprire bottega 
ogni giorno senza idee chia
re, sopravvivere senza aggior
narsi tecnologicamente. " 

Ovviamente questa « sensibi
lità » non è stata posta al ser
vizio dt una reale revisione po
litica che mettesse in discus
sione sino in fondo quelle 
stesse norme di esasperata e 
miope speculazione che ancor 
oggi regolano l'agire della 
stragrande maggioranza di e-
sercenli. distributori e produt
tori. Ci si è mossi, invece, 
sulla strada del « mutare tut
to affinché nulla cambi »; cioè 
della salvaguardia prioritaria 
delle convenienze economiche 
viste uncora e sempre come 
l'unico elemento a cui anco
rare ogni scelta 

Nel giocare, con indubbia 
abilità, le proprie carte il 
gruppo dirigente dell'AGIS è 
stato non poco facilitato, co
me già notato, dall'ignavia de
gli uomini che si sono succe
duti al Ministero del Turismo 
e Spettacolo e che non si 
sono mai preoccupati di met
tere un freno alla delega di 
fatto concessa a questa asso
ciazione 

Per la verità negli ultimi 
tempi, con l'arrivo in via del
la Ferralella dell'onorevole 
D'Arezzo, t rapporti di sim
biosi fra AGIS e pubblici po
teri si sono alquanto raffre-
dati, ma ciò pare dovuto, più 
che ad un sussulto di digni
tà del ministro fanfaniano, a 
motivi di ostilità rerso le pro
pensioni andreottiane che 
da sempre contraddistinguo
no molti uomini dell'AGIS. 
Ancora una volta, dunque. 
nulla a che vedere con la 
tutela degli interessi della 
collettività. 

Umberto Rossi 

FILATELIA 

Da S, Marino 
5 scudi d'oro 
Il 26 maggio la Repub

blica di San Marino ha a* 
perto le prenotazioni per 
la moneta d'oro da 5 scu
di coniata con il millesi
mo 1979. Le prenotazioni, 
che debbono essere accom
pagnate dall'importo di li
re 300.000 per ogni mone
ta, comprensivo del costo 
dell'astuccio e delle spese 
di spedizione per assicu
rata, dovranno essere indi- ! 
rizzate all'Ufficio Numi
smatico di Stato della Re-
pubblica di San Marino. I | 
versamenti possono essere ' 
effettuati per mezzo di as- j 
segno circolare o di vaglia 1 
postale o con versamento j 
sul c/c postale n. 2477 in- ! 
testato all'Ufficio stesso. 

Opera dello scultore Lu
ciano Minguzzi, la moneta 
sammarinese da 5 scudi 
del 1979 è dedicata alla pa
ce ed ha le seguenti carat
teristiche: oro a 917 mille
simi, peso 15 grammi, dia
metro 28 millimetri. 

La moneta ha corso le
gale e la sua parità mone
taria è di 30.000 lire per 
ogni scudo. 

Bolli speciali 
e manifesta-

. zioni 
filateliche 

Fino al 4 giugno l'uffi
cio postale di Reggio Emi
lia Ferrovia continua ad 
usare per la bollatura del
la corrispondenza una tar
ghetta di propaganda per 
la campagna « città puli
ta ». Fino all'8 giugno a 
Marina di Carrara (viale 
Cristoforo Colombo) nella 
sede della Fiera Marmi e 
Macchine funziona un ser
vizio postale distaccato do
tato di bollo speciale. 
Presso l'ufficio postale 
principale di Fermo sarà 
in uso fino al 10 giugno 
una targhetta pubblicitaria 
del Campionato mondiale 
di motocross (che nella 
targhetta è scritto con una 
sola « s »). In occasione 
della XXVIII Fiera Cam
pionaria di Roma, presso il 
Quartiere fieristico di via 
Cristoforo Colombo, sarà 
usato fino al 15 giugno un 
bollo speciale. II 5° Con
corso Ippico nazionale che 
si svolgerà a Porano il 20, 
21 e 22 giugno, viene pro
pagandato per mezzo di 
una targhetta pubblicitaria 

A Torino, in occasione 
della IV Gymnasiade sa
ranno usati bolli speciali 
presso i seguenti impianti 
sportivi: 2 giugno, cerimo

nia di apertura presso lo 
Stadio Comunale di Tori
no; 3 giugno, nuoto, pres
so la Piscina SISPORT 
FIAT via Guala; 4 giugno, 
ginnastica, presso il Pa
lazzo a Vela, corso Italia 
61; 6 giugno, atletica leg
gera, presso lo Stadio Co-
munale; 7 giugno, cerimo
nia di chiusura presso lo 
Stadio comunale. Il termi
ne utile per la presenta
zione di richieste di bolla
ture con i bolli della Gym
nasiade e prorogato di 5 

i giorni. 
j A Napoli presso il Teatro 
{ Mediterraneo (Mostra d' 
| Oltremare) nei giorni 2, 3, 
i 5 e 6 giugno sarà usato 
; un bollo speciale a ricor-
ì do del 5' Congresso inter-
I nazionale sulle Zeoliti. Un 
j bollo speciale sarà usato il 

3 giugno a Trento (Palaz
zo Sardegna) per ricorda
re il 250' anniversario del
la nascita dello scienziato 
Felice Fontana. 

I viaggi 
del Papa 

nel mondo 
Il 24 giugno le Poste 

vaticane emetteranno una 
sene di sette francobolli 
di posta aerea per ricorda
re i viaggi compiuti nel 
mondo da Papa Giovanni 
Paolo II durante il 1979. 
La composizione della se
rie è la seguente: 200 lire, 
viaggio a Santo Domingo 
(25 gennaio 1979); 300 lire, 
viaggio nel Messico (26 
gennaio 1979); 500 lire, 
viaggio in Polonia (2 giu
gno 1979); 1 000 lire, viag 
gio in Irlanda (29 settem 
ore 1979); 1.500 lire, viag 
gio negli Stati Uniti d" 
America (1 otV>bre 1979); 
2.000 lire, viaggio all'ONU 
(2 ottobre 1979); 3.000 li
re, viaggio in Turchia (28 
novembre 1979). I franco
bolli sono stampati in cal
cografia a offset a più co
lon dall'Istituto Poligrafi
co e Zecca dello Stato in 
fogli di 20 esemplari per 
una tiratura di 850.000 se
rie complete. Il termine 
per le prenotazioni scade 
il 18 giugno. 

Questa serie, cosi come 
si presenta, costituisce 
una minaccia per i filateli
sti, non solo per l'alto va
lore facciale (8.500 lire) 
ma anche perchè fa teme
re che fra un anno ci tro
veremo di fronte a una se
ne che ricorda i viaggi 
compiuti dal Papa nel 1980 
e poiché Giovanni Paolo II 
non è davvero im pontefi
ce sedentario le borse dei 
coMezionisti rischiano altri 
pesanti salassi. 

Giorgio Biamino 

situazione meteorologica 
LE TEI MPI 

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuea 
Reggio C. 
Messina 
Patermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
S 

15 
9 

11 
9 
6 

10 
10 
9 
9 

11 
10 
14 
7 

14 
11 
17 
15 
9 

16 
16 
17 
16 
16 
12 
12 

:• 

21 
21 
19 
19 
18 
17 
11 
17 
20 
17 
15 
19 
15 
22 
16 
20 
16 
22 
20 
16 
19 
22 
20 
19 
24 
18 
22 • j.'Jiii.ff-'J'jr.in'r! 

A Ì'-'J jrsssse 
B "CÌSÌ frrcàr; 

JU u'xrt M£S e ine 

I 

Sul bordo orientale dell'anticiclone atlantico, che si estende sia verso 
nord che verso levante, affluisce ancora aria moderatamente fredda ed 
instabile in seno alla quale si muovono perturbazioni provenienti da 
nord-ovest e dirette verso sud-est. Queste interessano particolarmente 
le Tre Venezie. la fascia adriatica e jonica e i relativi settori alpino ed 
appenninico. Sembra, però, che quella che interessa ora tali' regioni sia 
l'ultima o tutt'al più la penultima della lunga serie. Per oggi stille re
gioni nord occidentali, su quelle della fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna., condizioni di tempo prevalentemente buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle Tre Venezie e 
sulle regioni dell'alto e medio ' Adriatico, inizialmente annuvolamenti 
irregolari anche intensi ed associati a piovaschi o temporali ma con 
tendenza a graduale miglioramento. Sull'Italia meridionale cielo molto 
nuvoloso o coprilo con piovaschi e temporali ma con tendenza a mi
glioramento. a cominciare dalle regioni dei basso Tirreno. Un'altra per
turbazione, che attualmente si trova fra la Gran Bretagna e la penisola 
>candinava potrà venire ad interessare la nostra penisola per cui duran
te il tardo pomeriggio o nella prossima notte si potrà avere un mode
rato aumento della nuvolosità sull'arco alpino occidentale e regioni li
mitrofe; questa perturbazione sembra però essere definitivamente l'ultima 
della serie; dopo di che si dovrebbe avere il tanto sospirato migliora
mento sostanziale delle condizioni atmosferiche sull'Italia 

Sirio 

CTV plANETARÌO 
Agenzia principale: 
V\m Env'ia S Stefano i F 
Te! {0522137247(4'.ree R A > 
41643-43 
42100 PtGCO EV1LÌA ITALY 
Te'eT 5X671 P L A N E T ; 

Raoul Grassi Il i , protagonista 
e regista di e Un mito: lo, To-
scanini >; (Radiouno 14,03). 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 
6,45. 7,45, 8.45, 9, 10. 11, 12, 
13. 14. 15, 17,30, 19, 21, 23. Ore 
6: Colonna musicale; 7,15: 
GR1 lavoro; 7,45: Ruota libe
ra: Giro d'Italia; 8,30: I gior
nali e lo sport; 9,02: Radioan-
ch'io '80; 11,03: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io '80; 13,25: 
La diligenza; 13,30: Via Asia
go tenda; 14,03: Un mito: « Io 
Toscanlnl»; 14,30: Facile a-
scolto; 14,50-16,15: Giro d'Ita
lia; 15,03: Errepiuno; 16,30: 
Tribuna elettorale; 18,35: At
tori del nostro secolo; 19,15: 
Ruota libera; 19,30: Il noce dt 
Benevento; 19,50: Muslcho di 

sezione caccia e pesca 

SCOZIA e IRLANDA 
in riserve di nostra gestione • 

programmi di una settimana con 5 gg di 
caccia o week End con 2 gg di caccia 
Partente fìsse da MILANO o da ROMA 

colombacci e cortlgH in Hp—o #Agosto 
Lepri «starne < Fagiani • ArtHtré • oche 

Beccacele • beccaccini •Chiurli 
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